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Conosciamo l’anidride carbonica da sempre, la carbossiterapia da quasi 100 anni nelle sue varie forma e 
applicazioni. Facciamo una riflessione.
L’anidride carbonica è un composto fisiologico presente nel nostro corpo, principalmente a causa del 
metabolismo cellulare. Le applicazioni terapeutiche da parte di dermatologi e medici è aumentata 
significativamente nella seconda metà del xx secolo, grazie al suo miglioramento della circolazione 
sanguigna nei tessuti cutanei.
L’effetto vasodilatatorio e la riorganizzazione intradermica del collagene associati alla carbossiterapia 
presentano vantaggi per la dermatologia estetica e la dermocosmetologia.

Conclusione
La carbossiterapia può essere considerata una modalità sicura e mini-invasiva utilizzata per il 
ringiovanimento, il ripristino e il ricondizionamento della pelle.
Ne consegue che è una sostanza fisiologica che non contiene addittivi, e che la metodologia è sicura 
e mini-invasiva per il ringiovanimento, il ripristino e il ricondizionamento della pelle, per cui l’effetto 
principale è che prepara il terreno per la vita cellulare.
Da qui si evidenziano le sue possibilità rigenerative e riparative quando associate a fotomodulazione o 
stimolazione biofotonica con microvibrazioni meccaniche o sonore.


